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di ADELAIDE PIERUCCI

Sette manager a processo per
la bancarotta dell’ex istituto
di vigilanza dell’Urbe. Si è
chiuso così il crac da oltre 48
milioni di euro che a Roma
in pochi anni ha lasciato sen-
za un posto di lavoro 850
dipendenti,per lopiùvigilan-
tes.

Ora in trecento si sono
costituiti parte civile e chie-
dono il risarcimento dei dan-
ni morali e patrimoniali. Il
gup Paola Della Monica ha
accolto le richiestedelpubbli-

co ministero Paolo D’Ovidio
di rinviare a giudizio Gian
Luca Neri, Mario Russo,
Matteo Manetti, Luigi Ma-
gliuolo, Antonello Melinelli,
Aldo Coratella e Angelo Ar-
dovino.

La notizia dell’apertura
del processo è stata accolta
con un’ovazione in aula:
«Tutti a processo, proprio
tutti», seguito da battiti di
mani. «E il capitolo non è
chiuso» ha anticipato l’avvo-
cato di parte civile Carlo Ta-
ormina: «Sappiamo che la
procura sta lavorando su un
nuovo filone in cui si ipotiz-
za il peculato». «Con un col-
podi penna, con il fallimento
dell’istituto Urbe, è stato tol-
to il lavoro e il futuro a 850
famiglie»,ha spiegato l’avvo-
cato di parte civile Fabiana
Fois, che ha depositato le
prime denunce e ora segue
una cinquantina di guardie
giurate. Secondo la procura
con un meccanismo simile a
quello delle società cartiere,
l’istituto di vigilanza Urbe
che faceva capo all’associa-
zione nazionale combattenti
e reduci, è stato svuotato di
tutti i beni immobiliari.

In particolare, secondo il
capo di accusa, Neri, Russo,
Manetti eMagliuolo«distrae-
vano le quote della società
controllate Finurbe S.p.A.,
controllata al 100 per cento
del capitale sociale» e suben-
trata all’istituto di vigilanza
Urbefinoafavorire, attraver-
sodeipassaggi, «la cooperati-
va istituto di vigilanza Città
di Roma all’uopo costituita
rappresentata dallo stesso
Magliuolo Luigi».

Da qui la decisione di
accogliere anche la costitu-
zione di parte civile del com-
missario straordinario del-
l’istitutoUrbe,LucioFranca-
rio, assistito dall’avvocato
Luigi Lanucara. «C’eravamo
arrampicati pure sul Colos-
seo» hanno spiegato alcuni
ex lavoratori.

Soddisfatto il portavoce
del sindacato Savip Vincen-
zo Del Vicario: «Abbiamo
solo un dispiacere. Purtrop-
po la giustizia ha impiegato
setteanni per capireed accer-
tare, anche se in questa fase
preliminare che ha portato
all’apertura di un processo,
quello che noi denunciava-
mo a chiare lettere già dal
2005».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di SARA MENAFRA
Avrebbe accettato di pagare
una tangente, anche se i soldi
erano diretti ad altre persone
del suo stesso gruppo impren-
ditoriale. Pur di ottenere un
appalto dal comune di Roma.
Per questo motivo, l’ammini-
stratore delegato di BredaMe-
narinibus, Roberto Ceraudo è
stato iscritto al registro degli
indagati della procura di Ro-
ma per false fatturazioni. Una
partedelpagamentodellamaz-
zetta sarebbe infatti avvenuto
con una fattura per un’opera-
zione inesistente del valore di
300mila euro, per sbloccare il
saldodiunap-
paltoperlare-
alizzazione
di un sistema
di trasporto
pubblico con
i filobus sulle
tratte
Eur-Tor de’
Cenci ed Eur
Laurenti-
na-Tor Pa-
gnotta.

A raccon-
tare la vicen-
da alpm Pao-
loIeloera sta-
to uno dei
commerciali-
sti indagati
pergli appalti
Enav-Finme
ccanica,Mar-
co Iannilli:
«BredaMena-
rini, del grup-
po Finmeccanica, aveva otte-
nutounacommessadicirca40
autobus dal comune di Roma
o da una sua controllata, del
valore di 20 milioni di euro
circa». E aveva aggiunto: «I
rapporti inizialmente erano
stati tenuti da Borgogni e Sub-
bioni (entrambi dirigenti di
Finmeccanica, il primo è ex
capodelle relazioniesterne)ed
era prevista una somma di
800mila euro da destinare a
Borgogni e Cola medesimo,
somma chedoveva esserpaga-
ta da Ceraudo, ad della Breda
Menarini». Per mettere sotto
pressionel'azienda,cheinizial-
mente non voleva pagare la
mazzetta, Iannilli racconta
chevenneorganizzataunariu-
nione alla quale partecipò l'at-
tuale ad dell'Ente Eur di Ro-
ma, Riccardo Mancini. Il qua-
le, sempre a sentire Iannilli,
chiese in cambio una contro-
partita: «Venni convocato a
una riunione cui partecipava-
mo io, Subbioni e tale Manci-
ni, attuale ad di Ente Eur. Il
ruolo di Mancini era quello di
chiuderegliaccordiediblocca-
re i pagamenti, attraverso le
sueentraturenell'amministra-
zione comunale, fino a quan-
do Cerando non avesse eroga-
to le somme dovute». E nel
corsodell'incontro, chesi svol-
se pochi mesi prima della scel-
ta del nuovo ad dell'Eur, Man-
cini avanzò la richiesta: «La
sua remunerazione per la par-
tecipazione all'operazione era
quelladiottenere l'appoggiodi
Finmeccanica per la nomina
ad Ad di Ente Eur». Cosa poi
effettivamente avvenuta nel
2009. Da parte sua, Mancini
ha sempre smentito questa ri-
costruzione dei fatti e finora si
ignorasesiastatomaiconvoca-
to in procura anche se da am-
bienti investigativi viene

smentitochepossaesserestato
iscritto nel registro indagati:
«Si tratta di notizie destituite
di ogni fondamento - ha già
detto Mancini - per le quali mi
riservo di intraprendere ogni
azione utile a tutelare la mia
onorabilità». Anche il consor-
zio Roma Metropolitane era
intervenutoperchiarire lapro-
pria posizione: «La vicenda
riguardaunabandodigaraper
il quale nessuna pressione ille-
cita è stata mai esercitata in
merito a tale commessa nell'
ambitodellaprocedura.Sitrat-
ta quindi, per quanto consta a
RomaMetropolitanecomesta-

zione appaltante, di pure illa-
zioni destituite di ogni fonda-
mento».

Ad ogni modo, tornando
allamazzettaperl’appaltoBre-
daMenarini, Iannillihaspiega-
to che il pagamento fu di
600mila euro, pagato in parte
in contanti e in parte con una
fattura falsa, attraverso una
società cipriota riconducibile
allo stesso commercialisti:
«Emisi una fattura per finta
consulenzaversoBredaMena-
rini per 300mila euro, che dai
conti ciprioti finirono su un
conto svizzero indicato da Co-
la. Gli altri 300mila Ceraudo

me li diede in
contanti». Il
pm Paolo Ie-
lo ha comun-
que deciso di
verificarel’in-
tera vicenda
e di iscrivere
al registro de-
gli indagati
Roberto Ce-
raudo e Mar-

co Iannilli, assistiti rispettiva-
mente dagli avvocati France-
scoCompagnaeFabio Lattan-
zi.
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Secondol’accusa
sonoresponsabili
delcrac finanziario
da48milioni

IN BREVE

L’indaginesuCeraudo
dopole rivelazioni
delcommercialista
Iannilli

L’accusaèdiaver fatto false fatturazioniper300milaeuro

Bancarottadell’istitutoUrbe
rinviatiagiudizioimanager

Tangentiperunappalto
indagato l’ad della Breda
AvrebbedovutofornirefilobusperlatrattaEur-Torde’Cenci

Sotto,
l’interno
di un autobus
della Breda
Menarinibus

LA STORIA

di ANTONIO SCATTONI
Sventato dai carabinieri il
suicidio di un uomo scon-
voltoperlaseparazionedal-
la moglie. Il dolore ha spin-
to l’altro ieri pomeriggio il
cinquantennediCinetoRo-
manoalsantuariodellaTri-
nità sul monte Autore nel
territorio di Vallepietra.

L'allarme alla sala ope-
rativadeicarabinieridiSu-
biaco è stato lanciato da un
cittadinodelpaesecheave-
va chiesto ai militari di in-
tervenireperchéilcinquan-
tenne aveva manifestato la
volontà di farla finita. Sul
piazzale del santuario sono
arrivateduepattugliedica-
rabinieri e in appoggio è
intervenutoancheunmare-
sciallodell'armacheeranel
luogo di culto insieme alla
famiglia.Èstatasubitoindi-
viduata l'auto del cinquan-
tennenelpiazzaledi sostae
un ausiliare del traffico ha
dato indicazioni ai carabi-
nieri ricordando dove si
era diretto l'uomo che non
aveva nemmeno voluto il
resto dei soldi dopo aver
pagato i tre euro del par-
cheggioconunabanconota
da cinque.

Icarabinierisonoriusci-
tiadindividuarlomentresi
dirigeva sul monte che so-
vrasta il santuario. Alla vi-
sta dei militari l'uomo è
scappato ma è stato subito
fermatoesoccorso.Ilmare-
sciallo, poi, lo ha calmato
ricordandogli il valore del-
la vita e lo ha accompagna-
to dai suoi familiari, i qua-
li, intanto,preoccupati era-
no arrivati al santuario.
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Nonaccetta
laseparazione
tentail suicidio

alsantuario

Polemica
sulla Barbuta
«Alla vigilia dell’apertura
delcamponomadidellaBar-
buta, prevista entro giugno,
monta la preoccupazione
trailXMunicipioeilComu-
nediCiampino.Apiùripre-
se, si sono svolti sopralluo-
ghi che hanno totalmente
escluso le due amministra-
zioni locali». E ora Sandro
Medici, presidente del X so-
spetta «che il Comune di
Roma intenda agire non ri-
spettandogliaccordi, trasfe-
rendo nel nuovo campo di-
verse famiglie attualmente
insediate a Tor dè Cenci».

Risalita Tevere
200 in gara
Più di 30 imbarcazioni e
circa 200 diportisti hanno
partecipato alla Risalita del
Tevere. L’iniziativa, forte-
mente voluta da Assonauti-
ca Romana, è divenuto uno
degli appuntamenti nautici
più attesi della primavera
romana.Giàdalleprimeore
del mattino il porto canale
diFiumicino si è animato di
numerose imbarcazioni con
idiportistipresidaiprepara-
tivi per affrontare la naviga-
zione del Tevere fino al cuo-
re di Roma.

Porta Portese
presiscippatori
Due cittadini bosniaci, di
37 e 41 anni, entrambi pro-
venienti dal campo nomadi
diviadellaTenutaPiccirilli,
sono stati arrestati dai cara-
binieri per borseggio. I due
si sono piazzati in via degli
Orti di Cesare, nei pressi
della fermata dell’Atac, poi
approfittando della folla so-
no entrati in azione ruban-
do il portafogli ad una don-
na.
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